
 

 

Circ. n. 6 

Lecce, 7 settembre 2023 

Ai docenti 

Ai genitori 

Agli alunni 

Al personale scolastico 

 

Oggetto: note organizzative per lo svolgimento delle attività didattiche 

 

In vista dell’inizio delle lezioni, per consentire un regolare svolgimento della vita scolastica 

dell’istituto, è necessario richiamare alcune norme. 

Disposizioni generali 

Gli alunni sono tenuti a rispettare scrupolosamente l’orario d’ingresso.  

Durante gli ingressi e le uscite gli alunni osserveranno i percorsi assegnati. 

Sarà concesso agli alunni di entrare in classe con un ritardo non superiore ai cinque minuti solo per 

comprovati motivi, che, in ogni caso, dovranno essere annotati sul registro di classe dal docente della 

prima ora.  

Gli alunni che entrano in ritardo dovranno essere accompagnati al front office da uno dei genitori che 

provvederà alla compilazione del permesso di ingresso fornito dai collaboratori scolastici. 

In caso di ritardi abituali la famiglia verrà avvisata e questo comportamento sarà valutato dal consiglio 

di classe. 

Nel caso in cui un genitore abbia la necessità di fare uscire lo studente prima del termine delle lezioni, 

dovrà recarsi a scuola personalmente o mandare una persona di fiducia provvista di delega scritta e 

fotocopia della carta di identità del delegante e del delegato. Il docente annoterà sul registro di classe 

(cartaceo e digitale) l’uscita anticipata. 

È fatto divieto assoluto di utilizzare telefoni cellulari sia in aula, sia nei corridoi o nei servizi; il 

docente della prima ora di lezione avrà cura di far riporre i cellulari in un apposito contenitore.  

Il telefono dovrà essere riposto spento all’ingresso in aula e ripreso all’uscita. I docenti hanno 

l’obbligo di far rispettare questa disposizione. 



Il cellulare potrà essere utilizzato solo per scopi didattici su autorizzazione del docente di classe. 

La violazione di tale divieto comporta sanzioni disciplinari quali note sul registro di classe, ritiro 

temporaneo del telefonino e riconsegna dello stesso alle famiglie; nei casi più gravi sospensione dalle 

lezioni. 

Si rammenta, inoltre, il divieto assoluto di scattare foto o realizzare video all’interno della scuola e 

diffondere gli stessi in rete. Tali atti, se scoperti, comporteranno da parte dei Consigli di classe 

l’adozione delle sanzioni disciplinari previste dal Regolamento d’Istituto. 

È demandata ad ogni docente la possibilità di far utilizzare esclusivamente in modalità offline i 

tablet sui quali sono scaricati i libri di testo. Ciò esclusivamente per alleggerire il carico degli zaini il 

cui peso risulta essere inadatto al fisico dei ragazzi. Laddove il docente non intenda consentire l’uso 

del tablet, dovrà provvedere a trovare una soluzione relativamente al carico dei libri da portare a 

scuola.  

Il mantenimento delle aule in condizioni igieniche accettabili costituisce un segno di rispetto per se 

stessi e per i compagni. Al termine delle lezioni ogni studente provvederà perciò a riordinare il proprio 

banco, rimuovendo carta ed altri rifiuti da smaltire negli appositi contenitori sia per il rispetto degli 

ambienti sia per consentire le operazioni di igienizzazione giornaliera. È fatto divieto a tutti gli 

studenti di deturpare muri, banchi e altre suppellettili con scritte o disegni e affiggere sulle pareti fogli 

o cartelloni senza l’autorizzazione del docente e per scopi non strettamente attinenti alla didattica. 

Eventuali danni arrecati saranno risarciti dai responsabili sia a livello individuale sia collettivo. 

L’uso dei servizi igienici è consentito durante le ore di lezione per un massimo di 2 volte al giorno, 

salvo in caso di assoluto bisogno. Nel cambio dell’ora di lezione e durante la ricreazione gli alunni 

devono restare nelle rispettive classi, non devono uscire nei corridoi o sostare sulla porta e non devono 

recarsi ai servizi igienici. 

Chiunque acceda ai servizi igienici avrà cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di uscire, 

disinfetterà le mani con gel igienizzante o le laverà nuovamente con acqua e sapone. Chiunque noti 

che i bagni non sono in ordine, avrà cura di segnalare subito il problema alle collaboratrici e ai 

collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente. 

Bisogna evitare di sporcare i servizi igienici ed è fatto divieto assoluto di scrivere frasi o parole 

ingiuriose e di cattivo gusto; bisogna collaborare con il personale non docente perché la scuola 

rimanga pulita. 

Durante le lezioni gli alunni non devono disturbare le altre classi e la lezione stessa con schiamazzi o 

rumori. 

È compito di ogni insegnante ricordare agli allievi che la scuola è una comunità e che gli arredi, le 

aule, i bagni e le strumentazioni vanno mantenuti e salvaguardati nell’interesse di tutti. 

Disposizioni per i docenti 

I docenti della prima ora dovranno presentarsi a scuola almeno 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni 

e attendere gli alunni nell’atrio d’ingresso di pertinenza della classe.  

Accompagnare fino al cancello d’uscita la classe alla fine delle lezioni vigilando che non si 

verifichino incidenti lungo il percorso. 



Vigilare responsabilmente sul comportamento degli alunni in quanto la vigilanza sugli allievi è 

questione molto delicata, comportando essa aspetti di responsabilità sia civile sia penale. 

I docenti dovranno tempestivamente e con solerzia dare il cambio ai colleghi nel corso della giornata 

al fine di evitare rallentamenti e disservizi per lo svolgimento delle attività didattiche. 

Il divieto di utilizzare i telefoni cellulari opera anche nei confronti dei docenti che devono assicurare 

le migliori condizioni per lo svolgimento delle attività didattiche, oltre che offrire agli allievi un 

modello di comportamento rispettoso delle regole. 

Sono esonerati da tale divieto soltanto i docenti collaboratori del DS che per motivi organizzativi 

devono essere raggiungibili in qualsiasi momento. 

 

Si confida nella collaborazione di tutti. 

 

La Dirigente Scolastica 

Maria Rosaria Manca 


		2023-09-07T08:30:40+0000
	MANCA MARIA ROSARIA




